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1    - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

1.1  - La mobilità 

I circa 15.000 residenti  nel  terri torio comunale di  Orbetello generano 

giornalmente ca. 29.000 spostamenti/giorno ( 1)  di  cui  i l  59% sono occasionali  e 

i l  r imanente 41% sis tematici .  Le relazioni  principali  si  sviluppano con i l  

comune di  Monte Argentario e  Grosseto,  mentre decisamente di  minore 

intensità sono le relazioni con gli  al tr i  comuni l imitrofi .  Il  mezzo 

prevalentemente uti l izzato per gli  spostamenti  interni  è l’auto con i l  50% del 

totale viaggi ,  buono però anche i l  r isultato per la mobili tà dolce:  gli  

spostamenti  a  piedi  o in bici  sono i l  38%; i l  terri torio comunale è 

caratterizzato da un elevata at trazione di  domanda turist ica.  

Lungo la  S.S.1 Aure l ia ,  che f ino ad oggi  ha assunto un ruolo di  

pr incipale  collegamento viar io t ra  Nord e  Sud al l ’ interno del  terr i tor io 

comunale  di  Orbetel lo,  s i  r i leva una massiccia  presenza di  concentrazioni 

monofunzional i  di  t ipo ar t igianale ,  industr ia le  e  commerciale ,  come la  zona 

del le  Topaie  e  di  Campolungo.  Nel lo s tesso tempo,  s i  ass is te ,  lungo ta le 

infrast ruttura ,  ad un progressivo svi luppo tur is t ico legato ad un’offer ta 

r icett iva di  t ipo più s tre t tamente alberghiero (ol t re  a l la  presenza di  numerosi  

campeggi  nel la  fascia l i toranea Osa-Albegna)  teso ad accogl iere  un numero 

sempre maggiore di  domanda tur is t ica che carat terizza i l  ter r i torio 

prevalentemente cost iero del  comune di  Orbetel lo.  Per  quanto riguarda i  dat i  

specif ic i  sul l ’offerta tur ist ico-r icet t iva s i  r ipor tano qui  di  segui to i  dat i  

forni t i  dal  Servizio Commercio e  Pol izia  Amminis t rat iva del  Comune di  

Orbetel lo con l ’elenco degl i  aff i t tacamere,  degl i  a lberghi ,  del le  RTA e 

agr i tur ismi  con n.  camere e  post i  le t to  di  c iascuno.  L’offer ta tur is t ica  è così  

composta  (v.  f ig.  1 .1.1) :  

·  32 affi t tacamere per un totale di  121 camere 

·  23 alberghi per un totale di  526 camere 

·  15 campeggi per una capienza complessiva di  14612 ospit i  

·  101 unità abitat ive (case ed appartamenti  per  vacanze)  

                                                 
( 1)  Regione Toscana Indagine 2009  
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·  10 unità abitat ive (case per ferie)  

·  5 unità abitat ive (residenze d’epoca)  

·  6 strutture ricett ive (R.T.A.) per complessive 221 unità abitat ive 

·  49 accessi  pubblici  al  mare 

·  2 punti  di  noleggio/riparazione bici  

·  Sulla sp Giannella,  lato laguna di  Ponente,  a l  km 5+500 ca. i l  PS prevede 
la realizzazione di  un nuovo Imbarcadero pubblico comprensivo di  servizi  
pubblici  per l’accoglienza e informazione turist ica quali  bar e bigliet teria 
funzionali  al l’ imbarcadero e at t ività di  supporto della residenza al  f ine di  
r idurre gli  spostamenti  at tuali  (v.  f ig.1.1.2) 

 

Per quanto riguarda gli  arrivi  turist ici  nel  terri torio comunale di 

Orbetello sono annualmente più di  180.000 che soggiornano mediamente  

5 giorni .  I mesi  dell’anno di  maggiore afflusso nelle strutture ricett ive sono 

quell i  che vanno da Aprile a Settembre in cui  arriva ca. i l  90% del totale 

ospit i  annuale,  con punte nel  mese di  agosto in cui  gli  arrivi  r isultano più che 

tr iplicati  (ca.  46.000) rispetto al la media mensile.  Dati  questi  valori  significa 

in al tr i  termini che i  residenti  nei  periodi di  punta est ivi  r isultano 

quadruplicati  r ispetto al la popolazione residente (ca. 15.000 ab).  
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Fig. 1 .1 .1  -  L’offerta  turistica nel  comune di  Orbetel lo  
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Fig. 1 .1 .2 -  L’imbarcadero pubblico  

 



6 di 108 

 

1.2  - La rete stradale 

Il  sistema della viabi l i tà primaria è costi tuito da un asse principale 

longitudinale e da due assi  secondari  trasversali  (v.  f ig.  1.2.1) ,  integrati  da 

una rete di  distr ibuzione di  interesse locale.  In senso longitudinale  i l  territorio 

comunale è  interamente at traversato, in  prossimità della costa dal  Corridoio 

Tirrenico. 

Agli  effett i  della mobili tà locale occorre ri levare che lungo tut to il 

terri torio comunale l’Aurelia presenta una sezione stradale a quattro corsie, 

con l’unica eccezione del  trat to in corrispondenza del  ponte sull’Albegna. 

L’Aurelia garantisce una notevole rapidità di  collegamenti  in direzione nord-

sud, anche se in piena stagione turist ica i l  t raffico part icolarmente intenso, 

soprattutto nel  trat to tra Fonteblanda e Orbetello,  determina delle cri t ici tà in 

corrispondenza dei  tra t t i  parzialmente urbanizzati .  

All’asse longitudinale afferisce anche la provinciale n.56 di  S.Donato 

e la s.p.  161 della Parrina che si  collega all’Aurelia in prossimità delle 

Quattro Strade a sud.  Le due provinciali  costi tuiscono un prezioso collet tore 

del  traffico locale nella piana costiera,  offrendo un alternativa alla 

percorrenza turist ica.  

L’asse trasversale principale è costi tuita dalla s.r .  74 che collega i l  

comune di  Orbetello con i  comuni dell’entroterra,  l’ intersezione con s.s.  1  

Aurelia è al l’al tezza di  Albinia in corrispondenza della sp. 36 che attraverso i l 

Tombolo di  Giannel la raggiunge Porto Santo Stefano; l’al tra viabil i tà 

trasversale significativa è  la sp 161 che collega Orbetello Scalo con i l  

capoluogo fino a  intercettare la viabil i tà di  raccordo tra Porto Santo Stefano e 

Porto Ercole del  comune di  Monte Argentario. 

Rispetto al la sp 36, lungo i l  cui  asse si  sviluppa i l  progetto della pista 

ciclabile,  da evidenziare gli  elevati  f lussi  veicolari  nel  periodo estivo che 

raggiungono i  ca .  1.500 veic/h bidirezionali .  
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Fig. 1 .2.1  -  La rete s tradale  
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1.3  - Il trasporto pubblico 

La rete ferroviaria  

La l inea ferroviaria (v. f ig.1.3.1) che insiste sul  terri torio comunale di  

Orbetello scorre parallelamente al la ss.  1 Aurelia.  Sono presenti  tre stazioni 

ferroviarie collocate  ad una distanza di  ca.  7-8 km: Orbetello-Monte 

Argentario, Talamone ed Albinia.  Il  l ivello di  servizio offerto è 

tendenzialmente basso e non evidenzia variazioni apprezzabil i  r ispetto ai 

diversi  periodi dell’anno in cui  si  registrano i  notevoli  incrementi  della 

domanda turist ica.  Le fermate nel  giorno feriale t ipo invernale a Orbetello 

sono 29 (4 bus) e 26 (2 bus) nel  periodo estivo, questi  valori  per le al tre 

stazioni sono rispett ivamente:  Albinia 25 (2 bus) inverno 26 (2 bus) est ivo,  

Talamone 10 (2 bus) inverno 9 (2 bus) est ivo. 

Nella tab. 1.3.1 sono riportati  i  dati  sintetici  del  programma di 

esercizio del  servizio di  competenza della Regione nel  giorno t ipo feriale 

invernale.  

 

 

STAZIONE Saliti  Discesi  
Frequen
tazione 

N° 
corse 

Frequentazione/  
N° corse 

Albinia.  110 84 194 27 7 

Orbetello 331 325 656 29 ( * )  23 

Talamone 4 6 10 10 1 

TOTALE  445 415 860 66 13 

Tab.  1 .3 .1  -  I l ivel l i  di  frequentazione del le  s tazioni  del  comune di  Orbetel lo  

(*)   escluso  treni  nazionali:  2 nel  giorno invernale  
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Fig. 1 .3 .1  -  La rete  stradale  e  ferroviaria (in  verde) e le  s tazioni  FS (in rosso)   
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nel  comune di  Orbetel lo  
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La rete bus  

L’offerta di  trasporto pubblico locale  su gomma (v.  f ig.  1 .3.2)  che 

interessa i l  comune di  Orbetello è costi tuita da 14 l inee:  

-  Linea 1/FP Porto Santo Stefano - Grosseto 

-  Linea 10/O Orbetello -  Magliano 

-  Linea 11/P Orbetello -  Manciano 

-  Linea 12/O Orbetello -  Capalbio 

-  Linea 14/O Osa - Scansano 

-  Linea 15/O Orbetello -  Albinia -Porto Ercole 

-  Linea 39/O Orbetello -  Grosseto 

-  Linea 40/O Albinia -Grosseto 

-  Linea 41/P Grosseto - Manciano 

-  Linea C/O Orbetello - Porto Santo Stefano - Porto Ercole  

-  Linea PIT5 Albinia - Sorano 

-  Linea A/MM Orbetello - Marsil iana 
 

La percorrenza totale relat iva all’anno 2014 è di  ca.  911.465 km  

(v. tab. 1.3.2) di  questi  45.544 km sono di  competenza del  Comune di  

Orbetello per le 2 l inee C/O e 15/O e 13.826 km sono del  comune di  Manciano 

(l inea A/MM). I percorsi  delle ret i  urbane oltre a Orbetello,  Porto S.Stefano e  

Porto Ercole interessano anche le locali tà di  Albinia e Giannella.  Nel giorno 

feriale invernale sono 179 le corse che t ransitano giornalmente mentre  in 

quello est ivo sono 202 (+13%), nel  giorno festivo invernale si  hanno 

complessivamente 65 corse in transito al  giorno che diventano 105 nel  fest ivo 

estivo (+62%). La l inea che offre i l  servizio più intenso è la l inea C/O con  

ca.  70 corse giorno sia nel  giorno feriale invernale che estivo. Per le l inee di 

competenza comunale  sempre la l inea C/O offre 16 corse nel  giorno feriale 

est ivo e 43 in quello est ivo, mentre nel  giorno festivo estivo le corse 

giornaliere di  questa l inea sono 26. Le fermate del  trasporto pubblico presenti 

sul  terri torio comunale sono 133,  di  queste  15 sono si tuate sulla trat ta della 

sp. Giannella oggetto del  progetto.  A differenza del  treno si  apprezza pertanto 

una variazione di  intensificazione del  l ivello di  servizio offerto nei  periodi di 

maggiore affluenza tur ist ica.  
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  Invernale Estivo   

ente linea feriale festivo feriale festivo km 2014 

PROVINCIA GROSSETO 1/FP 2    28.410 

PROVINCIA GROSSETO 10/O 2    8.593 

PROVINCIA GROSSETO 11/P 2 4 2 4 31.308 

PROVINCIA GROSSETO 12/O 8  9  60.635 

PROVINCIA GROSSETO 14/O   4 4 10.074 

PROVINCIA GROSSETO 39/O 36  28 12 269.419 

PROVINCIA GROSSETO 40/O 7    42.134 

PROVINCIA GROSSETO 41/P 16  15  130.786 

PROVINCIA GROSSETO C/O 71 52 75 56 241.910 

PROVINCIA GROSSETO PIT_5 2  2  28.926 

  146 56 135 76 852.195 

COMUNE ORBETELLO 15/O 13  20 3 36.731 

COMUNE ORBETELLO C/O 16 9 43 26 8.714 

  29 9 63 29 45.444 

COMUNE MANCIANO A/MM 4  4  13.826 

  4 0 4 0 13.826 

        

  179 65 202 105 911.465 

Tab.  1 .3 .2 -  Il  dettaglio del le  l inee del  TPL ndel  comune di  Orbetel lo  
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Fig. 1 .3 .2 -  La rete stradale,  i l  TPL (in  verde) e le  fermate (in rosso)  

nel  comune di  Orbetel lo  
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2    - LA RETE CICLABILE  

2.1  - Caratteristiche generali  

La rete ciclabile esistente e di  progetto è stata definita 

complessivamente e approvata dal  Regolamento Urbanist ico vigente   

(v.  f ig.  2.1.1 e tav. 1).  

L’estensione complessiva della rete di  progetto è di  ca.  43 km di  cui 

oltre 24 km già disponibil i  e di  questi  21 km in sede riservata.  

Da evidenziare la forte connessione della rete a sud-ovest  con la rete 

del  comune di  Monte Argentario dove i l  t racciato complessivo si  intreccia con 

i l  confine amministrat ivo tra i  due comuni.  

La rete ciclabile esistente ha anche un forte raccordo con i l  t reno in 

corrispondenza della principale stazione di  Orbetello-scalo,  ed una sostanziale 

sovrapposizione con la rete del  TPL (v. f ig.  2.1.2) che serve la rete stradale 

principale.  
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Fig. 2.1 .1  -  La rete ciclabile  (estratto dal  Regolamento  Urbanistico)  
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Fig. 2.1 .1  -  La connessione del la rete ciclabile con i l  trasporto pubblico  
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2.2  - Le piste ciclabili  esistenti  

Tratto dal confine comunale fino alla stazione FS di  Orbetello Scalo  
(v .  f ig .  2 .2 .1  e  fo to  1÷16  Allegato 1 )  

 

 

 

 

 

 

 

 

Tratto 1 

Tratto 2 

Tratto 3 
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La ciclabile in oggetto fiancheggia Orbetello lungo la Laguna di 

Ponente.  Il  percorso è quello che dalla Diga prosegue lungo i l  t racciato della 

vecchia ferrovia  fino a  giungere in loc.  Madonnella.   

La vista che si  gode percorrendo la ciclabile è una tra le più belle  del 

terri torio,  in quanto la posizione permette di  entrare in contatto quasi  diretto 

con la Laguna ed i l  suo complesso sistema.   

La pista ha uno sviluppo complessivo di  ca.  6 km parte dal  confine 

comunale tra Orbetello e Monte Argentario e consente i l  collegamento con la 

stazione ferroviaria di  Orbetello Scalo.   

La pista bidirezionale nel  trat to iniziale f ino all’ ingresso ad Orbetello 

(trat to 1) si  sviluppa in sede propria in  sinistra al la sp 161, nel  centro urbano 

i l  percorso è su sede riservata protetta ( trat to 2) in affiancamento al  

marciapiede ad eccezione del  trat to in cui  at traversa l’area a parcheggio 

adiacente a v.le Mura di  Ponente dove la pista è solo riservata e separata dagli  

stal l i  delle auto da una str iscia continua. La pista è segnalata con segnaletica 

vert icale ed orizzontale.   

In corrispondenza delle nuove viabil i tà presso i l  centro Coop la pista 

ciclabile si  connette a l la viabil i tà principale della sp.  161.  Il  terzo trat to,  in 

sede propria,  consente  i l  collegamento con la stazione ferroviaria di  Orbetello 

Scalo rendendo pertanto possibil i  gl i  scambi  multimodali  treno/bici .   

Le cri t ici tà r i levate sono puntuali ,  e comunque estremamente l imitate 

a due brevi discontinuità nel  percorso presenti  al l’al tezza del  centro urbano 

del  capoluogo.  
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Tratto all’interno della riserva statale Duna Feniglia  
(v .  f ig .  2 .2 .2  e  fo to  17÷19 Allegato 1 )  
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Il  Tombolo della Feniglia è Riserva Nazionale dello Stato, oltre a  SIR 

128 (ZPS – Duna di  Feniglia)  ai  sensi  della L.R.556/00, protetto agli  ingressi  

a cui  si  può accedere solo a piedi o in  biciclet ta,  offrendo allo spettatore uno 

spettacolo di  part icolare bellezza.  

La pista per complessivi  6,4 km si  sviluppa all’ interno della r iserva su 

un percorso sterrato con dolci  saliscendi non impegnativi .  Lungo la r iserva 

partono altr i  sentieri che consentono di  raggiungere le spiagge. La riserva è’ 

completamente coperta da pinete di  impianto piuttosto recente,  conserva quasi  

integralmente l’ impianto dunale,  anche se poco consistente,  che protegge la 

pineta dai  venti  marini .  E’ una delle aree paesaggist icamente più omogenee di  

tutto i l  terri torio,  dal  punto di  vista morfologico,  vegetazionale e dell’uso. 

Le cri t ici tà evidenziate sono puntuali ,  in corrispondenza delle 

connessioni con la rete stradale che non presenta dimensioni  geometriche 

sufficienti  per un simultaneo transito auto-bici ,  come avviene ad esempio in 

corrispondenza del  ponte sul  Taglio di  Ansedonia.  
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Tratto fino ad Ansedonia  (v .  f ig .  2 .2 .3  e  fo to  20÷23 Al legato  1 )  
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La pista per complessivi  3 ,2 km si  sviluppa in sede propria 

parallelamente al la l inea ferroviaria Pisa-Roma su un percorso asfaltato 

pianeggiante che parte  in corrispondenza dell’ impianto di  i t t icoltura.   

Nel punto terminale la  pista si  innesta su v. di  Cameretta.  Le cri t ici tà 

r i levate sono modeste  e r iguardano la segnaletica insufficiente e il  sottopasso 

ferroviario al l’ immissione sulla viabil i tà locale che risulta stret to per 

assicurare un idoneo l ivello di  visibil i tà.  
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Tratto adiacente alla ss 1  (v .  f ig .  2 .2 .4  e  fo to  24÷33 Al legato  1 )  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tratto 1 

Tratto 2 



25 di 108 

 

La pista per complessivi  6 ,1 km si  sviluppa in sede propria 

parallelamente al la ss.  1 Aurelia ( tratto 1) su un percorso asfaltato 

pianeggiante per l’ intero sviluppo, è l imitata lateralmente da un fi lare di  pini 

al l ineati ,  parte in corrispondenza dell’ impianto di  distr ibuzione carburanti 

Agip sulla ss.  1 e assicura l’accessibil i tà ai  campeggi presenti  lato mare ed i l 

collegamento con Albinia.  

Il  t rat to terminale (trat to 2) inaugurato nel  2011 sottopassa la sp 

Giannella sviluppandosi  in sede propria al  piede della scarpata e in sede 

riservata protetta in affiancamento al  marciapiede sulla nuova viabil i tà,  arriva 

alle porte del  centro urbano di  Albinia mediante un ulteriore sottopasso alla 

ss.  1 Aurelia.  La pista è segnalata con segnaletica vert icale ed orizzontale.  
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Tratto adiacente alla sp Porto Ercole   (v .  f ig .  2 .2 .5  e  fo to  34÷38 Allegato 1 )  
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Questo trat to di  ca.  1,8 km appartiene al  terri torio comunale di  Monte 

Argentario, si  sviluppa in sede propria separata da guard rail  dalla sp Porto 

Ercole e consente i l  collegamento con la pista ciclabile di  Orbetello.  

La pista in asfalto è completamente pianeggiante si  sviluppa sul  lato 

adiacente al la laguna. La pista è priva di  segnaletica vert icale ed orizzontale.  

Alcune cri t ici tà sono riscontrabil i  in corrispondenza della connessione 

con la strada che conduce alla spiaggia della Feniglia che non assicura al 

momento un’idonea continuità del  percorso.  
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2.3  - Le piste ciclabili  di progetto  

Tratto Talamone-Fonteblanda   (v .  f ig .  2 .3 .1  e  fo to  1÷4 Allegato 2 )  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



29 di 108 

 

 

Il  t rat to analizzato prevede la realizzazione di  una pista ciclabile 

lungo la sp. 1  “Talamone” nel  trat to compreso tra i l  bivio con la  ex. sp. 85 e 

l’abitato di  Talamone.  

La ciclabile in oggetto di  ca.  2 km rappresenta un facile e piacevole 

i t inerario per i  residenti  e i  turist i ,  da  uti l izzare preferibilmente nel  periodo 

primaverile/est ivo.  

Il  t rat to iniziale di  ca.  700 m sarà realizzato sul  lato sinistro della sp. 

Talamone (senso di  percorrenza Fonteblanda - Talamone),  in adiacenza al  

r i levato di  protezione della dorsale idrica dell’acquedotto del  Fiora,  per poi 

deviare verso la costa  e f iancheggiare la scogliera f ino al  Porto turist ico di 

Talamone dove si  r icollegherà al la sp.  1.  
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Tratto sul  promontorio Talamonaccio f ino alla SS 1 Aurelia  
(v .  f ig .  2 .3 .2  e  fo to  5  Al legato 2 )  
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La ciclabile in oggetto,  che dalla Puntata giunge fino al  Torrente Osa 

attraverso due percorsi  differenti  che si  r icongiungono dopo aver superato 

Poggio Talamonaccio, tocca luoghi di  part icolare bellezza della zona. 

Il  percorso esterno, che segue la l inea di  costa,  percorre la strada 

vicinale della Montagnola toccando la  Torre di  Talamonaccio fino a 

raggiungere, nei  pressi  del  Torrente Osa, la pista ciclabile esistente lungo la 

ss.  1 Aurelia;  l’al tro tracciato prevede un aggiramento la to ss.  1 Aurelia della 

Torre di  Talamone.  

Le cri t ici tà sono di  natura orografica dato che i l  Poggio Talamonaccio 

è un promontorio che raggiunge un’altezza massima di  ca.  100 m sul l ivello 

del  mare, le viabil i tà presenti  di  matrice storica sono prevalentemente private 

e formano un anello a mezza costa diffici lmente percorribile per intero con 

fort i  disl ivell i  e tortuosità.  
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Tratto sulla sp. Giannella   (v .  f ig .  2 .3 .3 )  
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La ciclabile at traversa l’ intero tombolo della Giannella,  toccando aree 

di  r i levante pregio ambientale - zone A.R.P.A. (P38 - Giannella e Laguna di  

Ponente) - e  Aree di  Reperimento, zone A.R, come individuate dal  Piano 

terri toriale di  Coordinamento della Provincia di  Grosseto.  

A questa  porzione di  terri torio,  di  part icolare pregio dal  punto di  vista 

paesaggist ico e ambientale,  viene infatt i  at tr ibuito dal  P.T.C. valore di  r isorsa 

strategica, oggetto di  azioni tese ad ott imizzarne la condizione oggett iva e le 

modali tà di  fruizione.  

Il  t rat to che va dalla connessione con la pista della fascia Osa-Albegna 

fino al  centro abitato della Giannella è oggetto della presente progettazione.  

Si  r imanda alla relazione tecnica per i  dettagli  progettuali .  
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Tratto urbano di  Orbetello   (v .  f ig .  2 .3 .4  e  fo to  6÷10 Al legato  2 )  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La pista di  previsione per complessivi  750 m prevede la connessione 

tra la pista at tuale lungo la laguna di  Ponente e la laguna di  Levante.  

La realizzazione della pista in oggetto richiede, per i l  mantenimento 

dell’at tuale geometria  di  circolazione,  l’el iminazione di  una fi la di  stal l i  di 

sosta bordo strada.  

Una cri t ici tà da risolvere è nel  superamento del  sp 161 in 

corrispondenza dell’ intersezione a rotatoria.  
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Tratto v. Aurelia antica-v.Cameretta   (v .  f ig .  2 .3 .5  e  fo to  11÷16 Allega to 2 )  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo trat to di  ca .  1,7 km prosegue i l  t racciato esistente lungo la 

strada degli  ort i  collegandosi  al la stessa mediante un intersezione a rotatoria 

posta tra v.  Aurelia Antica e v.  Baghini  e  termina in loc Cameretta dove si 

congiunge alla strada vicinale di  Cameretta.  Su v. Aurelia antica, a senso 

unico di  marcia,  la larghezza media della strada è di  circa 6 m.,  è possibile 

comunque strutturare un percorso ciclabile in affiancamento.  

Le cri t ici tà si  registrano invece nell’at traversamento di  v.di  Cameretta 

che dove i l  t raffico è decisamente modesto per le funzioni di  accesso alle 

abitazioni e per le colt ivazioni,  ma la larghezza della strada è di  soli  

3,50÷4,00 m. 
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Tratto fino ad Ansedonia e tratto commissariale fino a v.  della Tagliata 
(v .  f ig .  2 .3 .6  e  fo to  17÷23 Allegato 2 )  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il  primo trat to in oggetto di  ca.  400 m prosegue parallelo sulla sc.  di 

Ansedonia ricongiungendosi  al  tracciato interno alla r iserva la Feniglia.  

Il  secondo trat to di  ca.  1.6 km è una pista ciclabile commissariale che 

seguendo i l  percorso della condotta commissariale andrà ad intersecare v.della 

Tagliata terminando in corrispondenza dell’  ex casello ferroviario.  

Il  primo trat to di  progetto presenta caratterist iche geometriche 

inadeguate per strutturare un percorso ciclabile in affiancamento avendo una 

sezione variabile da 4.50÷7 m percorribile a doppio senso di  circolazione e  

che non offre possibil i tà per un necessario al largamento.  

La connessione con la pista ciclabile dentro la r iserva La Feniglia 

r ichiede i l  t ransito sul ponte sul  Taglio di  Ansedonia anch’esso di  dimensioni 

geometriche inadeguate per permettere i l  t ransito veicolare e  ciclabile.  

Il  secondo percorso presenta una cri t ici tà sull’ immissione con la sc.  di 

Ansedonia in  quanto i l  t rat to è in forte pendenza.  
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Tratto fino spiaggia della Feniglia e tratto commissariale fino a sp 2 

Porto Ercole   (v .  f ig .  2 .3 .7  e  fo to  24÷32 Al legato 2 )  
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Il  primo trat to di  previsione di  ca.  900 m prosegue parallelo fino alla 

spiaggia della Feniglia .  

Il  t racciato at traversa viabil i tà che per  dimensioni geometriche 

(carreggiata di  ca.  5 m) non consentono la strutturazione di  una pista ciclabile 

in affiancamento alla carreggiata stradale,  ma esistono comunque dei  margini  

laterali  che possono essere uti l izzati  per effettuare i  necessari  al largamenti .  

Il  secondo trat to di  ca .  800 m è una pista ciclabile commissariale che 

dalla r iserva della Feniglia si  collega con la pista esistente in affiancamento 

alla sp 2 Porto Ercole.  

Le cri t ici tà sono strutturali  in quanto la viabil i tà esistente presenta 

carreggiata di  dimensioni variabil i ,  l ’ inserimento di  una pis ta ciclabile 

r ichiede la r isagomatura dei  margini  laterali  erbosi  mentre nel  tratto terminale  

che si  collega con la r iserva della Feniglia la pista ciclabile dovrà adottare un 

modulo ridotto.  
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Tratto da Giannella fino ad Orbetello   (v .  f ig .  2 .3 .8  e  fo to  33÷42 Allegato 2 )  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La pista commissariale di  ca.  4.2 km stacca dal  ponte di Santa 

Liberata f iancheggia la strada provinciale dalla parte della Laguna e si  innesta 

sulla ex strada provinciale in loc. Costa di  Teva, per poi proseguire lungo la 

strada provinciale f ino alla curva degli  Strett i .  

Da qui,  seguendo la condotta commissariale  fognaria,  prosegue fino al 

bivio delle Piane, per poi tagliare at traverso proprietà privata f ino a 

raggiungere i l  bordo Laguna e proseguire,  lungo un argine rinforzato fino alla 

ciclabile esistente in loc. Diga.  

Le cri t ici tà r iscontrabile sono sulla sp. 161 nel  trat to dal  km 9+200 al 

km 9+400 in quanto la sede stradale non consente la strutturazione di  una 

pista ciclabile in affiancamento mentre nel  trat to successivo si  rende 

necessario una risagomatura dei  margini  laterali  erbosi  per un corretto 

dimensionamento della percorso ciclabile.  
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Tratto da Albinia ad Orbetello   (v .  f ig .  2 .3 .9)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il  Piano Integrato Infrastrutture e Mobili tà (PRIIM) prevede interventi  

per promuovere la mobili tà ciclabile con i  percorsi  della rete ciclabile di 

interesse regionale costi tuita dalle principali  arterie.  

Ai sensi  dell’art  3 della LR 27/2012 appartiene alla rete regionale di 

interesse ciclabile la ciclopista Tirrenica. Sono pertanto in corso di studio vari  

ipotesi  di  i t inerario ad est  ed ovest  dell’asse della ss.  1 Aurelia per collegare 

Albinia con Orbetello.  
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3    - Azioni per incentivare la mobilità ciclabile 

3.1  - Attività per la promozione della mobilità ciclistica 

Per incentivare l’uso della bici  tra i  ci t tadini  residenti  e in part icolare 

tra i  numerosi  turist i  che affollano i l  terri torio comunale nell’arco dell’anno, 

l’A.C.  sta predisponendo un programma di iniziat ive che si  andranno a  

realizzare gradualmente a part ire dal  prossimo periodo invernale,  proseguendo 

poi f ino a comprendere l’ intero periodo estivo 2015.  

Per quanto riguarda i  residenti  le iniziat ive saranno mirate a r icercare 

una maggiore sensibil izzazione verso la mobili tà “dolce” partendo dai  ragazzi  

delle scuole medie inferiori .  Saranno a questo scopo organizzate nell’ambito 

dell’ insegnamento didatt ico alcuni interventi  f inalizzati  a spiegare sotto il 

profi lo della salute f isica e della tutela ambientale i  possibil i  vantaggi 

derivanti  dall’uso di  mezzi di  trasporto a impatto zero come la  bici  e gli  

spostamenti  a piedi.  Queste at t ività saranno organizzate con la collaborazione 

delle Associazioni ambientaliste al lo scopo di  inserire in modo più organico 

l’ importanza dei  comportamenti  per la mobili tà nel  contesto più complessivo 

della r icerca di  un modello urbano di  sviluppo ambientalmente più sostenibile.  

La formazione dei  giovani costi tuisce infatt i  un passaggio 

fondamentale per incentivare buone pratiche analogamente a quanto accade in 

al tr i  Paesi  europei più avanzati .  

L’A.C. sta inoltre definendo un programma attualmente in fase di  

verifica con i  genitori  degli  alunni delle scuole elementari ,  per  organizzare dei  

percorsi  “pedibus” relat ivi  agli  spostamenti  casa-scuola.  

Al programma aderiscono anche le Associazioni di  volontariato per 

valutare gli  aspett i  relat ivi  al l’accompagnamento e al la sicurezza più in 

generale dei  percorsi .  

Non solo i  giovani,  ma anche gli  adult i  saranno coinvolt i  dal 

programma di iniziat ive pubbliche;  si  sta lavorando a due dist inte giornate da 

individuare:  la prima nel  periodo natalizio in concomitanza del  periodo di 

maggiore affluenza di  domanda nel  capoluogo. 

L’iniziativa prevede, in concorso con i  commercianti ,  la vendita di 

prodott i  a prezzi  promozionali  a chi  effettuerà acquist i  ut i l izzando la bici  per 

i l  viaggio.  
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La seconda giornata s i  svolgerà nel  periodo primaverile e  coinvolgerà 

tutta la rete ciclabile esistente con escursioni programmate con guida ai  luoghi 

di  maggiore interesse ambientale.  

Le iniziat ive saranno promosse anche attraverso la collaborazione con 

le scuole e le Associazioni ambientaliste,  in part icolare per la seconda 

giornata,  per chi  raggiunge Orbetello-scalo con i l  t reno, saranno messe 

gratuitamente a disposizione delle bici  per partecipare al le diverse escursioni 

programmate.  

Nel periodo estivo una specifica iniziat iva sarà rivolta ai  numerosi  

ospit i  dei  campeggi .  

Sarà organizzato in più giornate un “campionato” a squadre tra i 

rappresentanti  dei  vari  campeggi che prevederà prove di  abil i tà con la bici ,  le 

gare si  svolgeranno presso le aree dei  campeggi e in part icolare uti l izzando 

anche la pista  ciclabile della trat ta Tirrenica Torrente Osa-Albinia;  la 

manifestazione sarà organizzata con i l  concorso diretto dei  proprietari  dei 

camping oltre al  coinvolgimento delle Associazioni ambientaliste.  
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3.2  - Coordinamento con altri Enti 

L’A.C. ha avviato i l  coordinamento per la pianificazione degli 

interventi  sulla mobi li tà ciclabile con altr i  Enti :  i  comuni di  Capalbio,  

Magliano,  Manciano, Monte Argentario e i l  Parco della Maremma. 

A questo scopo è stato siglato uno specifico protocollo d’intesa che 

prevede la definizione di  una rete ciclabile di  interesse intercomunale e la 

programmazione di  ul teriori  interventi  coordinati  per sostenere e incentivare 

la mobili tà ciclabile coerentemente agli  indirizzi  e progett i  contenuti  nel 

PRIIM. 

Contestualmente al  protocollo d’intesa è stato avviato un 

coordinamento tecnico tra gli  Uffici  competenti  dei  r ispett ivi  Enti  per la  

programmazione degli  interventi  con part icolare riferimento ai  progett i  che i  

Comuni stanno predisponendo per  la partecipazione al  bando regionale.  

In questo contesto da evidenziare l’ importanza del  lavoro svolto con i l 

comune di  Monte Argentario per completare l’ interconnessione tra la 

direttr ice di  P.to S.Stefano-P.to Ercole  e la  pista ciclabile esistente Orbetello 

scalo-Orbetello in locali tà Terrarossa e la pista ciclabile di  progetto Albinia-

Giannella in locali tà Santa Liberata (v. f ig.  3 .2.1).  

Oltre al  coordinamento di  queste specifiche progettazioni,  sono già 

stat i  avviati  contatt i  con Legambiente che sta sviluppando con la Regione i l  

progetto di  ciclopista  t irrenica per valutare le possibil i  cri t ici tà e soluzioni 

r ispetto al la fat t ibil i tà di  una rete dei  tracciati  che interconnetta in modo 

funzionale tutte le principali  polari tà at trat t ive del  terri torio e le ret i  del 

trasporto pubblico e privato.  

Per le stazioni ferroviarie,  analogamente al  progetto avviato dal 

comune di  Orbetello,  si  sta valutando i  possibil i  spazi  di  recupero strutturale 

disponibile per definire successivamente in concorso con la Regione gli  

interventi  uti l i  da inserire nel  progetto delle “ciclostazioni”.  
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Fig. 3.2.1 
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3.3  - Infomobility per la rete ciclabile 

L’A.C. ha allo studio un progetto di  infomobili ty per monitorare la 

mobili tà sulla rete ciclabile e scoraggiare i  furt i  di  bici .  

Il  progetto si  inserisce in un più ampio piano di  tecnologie ICT che 

l’A.C. sta predisponendo per i l  sistema della  mobili tà urbana, di  seguito sono 

sinteticamente descri t te le caratterist iche delle tecnologie previste  per la rete 

ciclabile,  queste installazioni sono previste progressivamente sulla rete 

esistente e su quella di  progetto.  

Il  sistema ‘ITS 4 BIKE’ nasce dalla collaborazione fra Tages s.c .  ed i l 

Dipart imento di  Ingegneria Civile ed Industriale dell’Universi tà di  Pisa e 

prevede l’ implementazione di  un sistema modulare di  soluzioni ITS già 

presenti  sul  mercato ma unite,  progettate e pianificate in modo innovativo così  

da rendere possibile molteplici  applicazioni tutte volte al l’ incremento della 

mobili tà dolce ed in part icolare di  quella ciclabile.  

Il  sistema prevede tre moduli  dist inti  ma che rappresentano tre  l ivell i  

incrementali  di  sviluppo dello stesso con numero crescente di  applicazioni e 

funzionali tà,  i l  primo permette i l  conteggio dei  passaggi totali  di  bici  e pedoni 

per varchi f issi ,  i l  secondo aggiunge agli  stessi  varchi l’ identif icazione degli  

spostamenti  individuali  ed i l  terzo permet te un analisi  di  dettaglio degli 

spostamenti  origine-destinazione oltre a costi tuire un sistema antifurto per le 

biciclet te private.  

I tre moduli  possono lavorare insieme o separatamente a seconda delle 

esigenze e delle necessità.  
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A. Modulo base 

Il  modulo base consiste nella 

costruzione di  un sistema Hardware e 

Software flessibile installabile in due 

diverse modali tà,  ovvero 

 

1) Rilevazione su piste c iclo-pedonali  
 

Sensore piroelettr ico per r i levazione 

pedoni basato su tecnologia ad 

infrarossi  e sensore indutt ivo installabile esclusivamente nei  pressi  delle 

piste ciclabil i  o ciclo-pedonali  a una/due corsie e basato su piccoli  pali  di 

al tezza di  circa 1 metro che riescono a contare e differenziare i  f lussi 

total i  pedonali  da quell i  ciclabil i  e che costituiscono di  per sé un elemento 

di  arredo urbano.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2)  Rilevazione lungo strada urbana/extraurbana  
 

In questo caso si  uti l izzano le tecnologie precedenti  affiancate da 

algoritmi capaci di  el iminare le masse metall iche costi tuite da veicoli  

quali  auto, furgoni o moto.  

 

 

 

Costo del  sistema complessivo per singolo apparecchio di  oneri  di 

instal lazione = 6.000 (una tantum). Ai suddett i  costi  deve essere aggiunto un 
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servizio annuale di  manutenzione, scaricamento ed analisi  dei  dati  dipendente 

dal  n° di  sensori  instal lat i .  
B. Modulo Varchi Fissi  

In questo caso si  uti l izza la tecnologia RFid lato 

utente-ciclista e lato sensore, in modo da avere i l  

monitoraggio degli  passaggi individuali  degli  utenti  

dotati  di  sensore RFid passivo installato sulla propria 

biciclet ta sotto i gate  

dotati  di  r i levatori .  

Il  sistema permette quindi 

di  avere i l  monitoraggio degli  spostamenti  

origine-destinazione da poter uti l izzare per la 

pianificazione della rete di  mobili tà sostenibile 

e,  in unione con i l  modulo A base per 

monitorare nel  dettagl io gli  spostamenti  globali  

anche dal  punto di  vista quali tat ivo e poter 

uti l izzare i  dati  individuali  per poli t iche di 

incentivo della mobili tà ciclabile.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il  costo del  sistema, al  netto di  collegamento alla corrente elettr ica 

dell’antenna e del  r icevitore dei  varchi,  è di  circa 2.000 € a varco, mentre i  

Diverse tipologie di Tag RFid 

utilizzati per verificare il 

funzionamento del sistema 

L’antenna RFid lettore dei 

Tag RFid localizzati sulle 

biciclette 

La centralina UHF RFid portal reader dotata di modulo 

trasmissione dati GPRS, processore Intel Atom, microSD, 

Ethernet & RS232, 13 GPIO lines e 2 pote USB 
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tag passivi  da installare sulle biciclette costano pochi centesimi l’uno (i l  cui 

costo diminuisce con grandi quanti tà acquis tate,  per es.  >3.000 tag).  
 

C. Modulo Reinforcement-Antifurto  

Questo modulo implementa un sistema basato sulla 

collaborazione degli  ausil iari  o delle forze dell’ordine ai  quali 

si  forniscono let tori  RFid portati l i  collegati ,  mediante 

Bluetooth, al lo SmartPhone nel  quale un’applicazione registra 

le let ture dei  tag RFid passivi  instal lat i  sulle biciclet te e,  oltre 

a fornire informazioni sugli  spostamenti  cic labil i ,  verif ica se 

la biciclet ta r i levata r isult i  rubata o meno.  
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Costo di  ciascun let tore RFid portati le circa 500 € più i l  costo del  

sistema SW (una tantum).  

 

Il lettore RFid portatile con 

Bluetooth 

Il collegamento Bluetooth con lo Smartphone e la 

visualizzazione degli RFid letti sulle biciclette 

Bicicletta 
rubata! 
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In pratica con circa 10.000 € si  può avere un varco completo dei moduli 

A+B comprensivi  del software per la gestione dei  dati  rilevati ,  mentre con altri 

10.000 Euro (una tantum), si  acquistano 4 sensori  RFid portatili  comprensivi 

del SW per individuazione delle bici rubate più 3.000 tag Rfid passivi. 
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3.4  - La stazione ferroviaria 

L’A.C. ha avviato un progetto per i l  recupero delle aree ferroviarie  

(v.  f ig.  3.4.1) e dei  locali  dismessi  della stazione di  Orbetello-scalo. 

Gli  obiett ivi  del  progetto sono i l  recupero di  spazi  coperti  per 

assicurare i l  r icovero in sicurezza delle bici  e la r iqualif icazione complessiva 

di  questo nodo intermodale.  

Saranno coinvolt i  anche i  Soggett i  privati  che effettuano att ività di 

noleggio e r iparazione per al lest ire presso la stazione un punto di  assistenza.  

La parte più importante del  progetto prevede la realizzazione 

nell’edificio di  stazione e/o nei  locali  accessori  di  un punto attrezzato anche 

per i l  pernottamento e  i l  r istoro. 

La stazione si  trova infatt i  sulla direttrice t irrenica e anche in 

previsione del  corridoio individuato dal  PRIIM può essere uti l izzata come 

stazione di  sosta per  gli  utenti  della pista  ciclabile t irrenica, nonché come 

punto di  interscambio con i l  servizio ferroviario nazionale .  
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Fig. 3.4.1 
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3.5  - La segnaletica 

Si sta at tuando un piano di  r iorganizzazione della segnaletica 

orizzontale e vert icale cercando di  seguire caratterist iche di  omogeneizzazione 

che riguarderanno le piste ciclabil i  at tuali  e di  progetto.  

Le due principali  t ipologie di  segnaletica introdotte sono la 

segnaletica di  guida ai  comportamenti  e quella di  indicazione e di  

indirizzamento.  

Con la  segnaletica di  guida ai  comportamenti  si  intende l ' insieme dei  

segnali  vert icali  ed orizzontali  destinati  a fornire agli  utenti ,  cicl ist i  e non, le  

informazioni e le regole necessarie per muoversi  correttamente sulla rete 

stradale e governare i  confli t t i  con gli  al tr i  utenti ,  con quella di  indicazione e 

di  indirizzamento si  intende l 'insieme dei  segnali  destinati  a fornire agli  utenti  

della rete ciclabile le informazioni necessarie per orientarsi  agevolmente sulla 

rete e raggiungere con immediatezza i  luoghi  di  destinazione desiderati .  

I principali  r iferiment i  normativi  in Ital ia sono ad oggi  rappresentati: 

dal  Codice della Strada;  dal  relat ivo regolamento attuativo, dal  Decreto 

Min.LLPP 30/11/99 “Regolamento recante norme per la definizione delle  

caratterist iche tecniche delle piste ciclabil i”.  
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La segnaletica di  guida ai  comportamenti   

Segnali  di  Pista Ciclabile   

Il  CdS (art .122 c.9 regolamento attuativo) prevede tre 

segnali  di  t ipo prescrit t ivo per indicare l 'esistenza di  una struttura 

specificatamente destinata al la ciclabil i tà:  i l  segnale pista 

ciclabile (f ig.II.90 regolamento attuativo),  da uti l izzarsi  al l 'inizio 

di  una pista,  corsia o i t inerario riservato alla circolazione delle 

biciclet te;  i l  segnale pista ciclabile contigua al  marciapiede 

(fig.II.92/a regolamento attuativo),  che individua una pista o 

corsia sempre riservata al le biciclet te ma parallela e contigua ad  

un percorso riservato ai  pedoni;  i l  segnale percorso pedonale e 

ciclabile (f ig.II.92/b regolamento attuativo),  che individua un 

percorso destinato ad un uso promiscuo di  pedoni e biciclet te.  

Tali  segnali  indicano che la strada, o parte di  essa, è r iservata al la 

sola categoria di  utent i  prevista,  cioè i  cicl ist i  e,  nell 'ul t imo caso,  

i  cicl ist i  ed i  pedoni,  mentre è vietata al le al tre categorie.  Tali  

segnali  vanno ripetuti  dopo ogni interruzione o intersezione,  

mentre un analogo segnale  barrato obliquamente da una fascia  

rossa va posto ad indicare la '. . .f ine dell 'obbligo.. '  (f ig.II 91 

regolamento attuativo) e andrà collocato nei  punti  f inali del  

percorso ciclabile r iservato.   

Il  segnale esplici tamente previsto per segnalare agli  

automobilist i  la presenza di  confli t to pericoloso con i  cicl ist i  è 

quello di  at traversamento ciclabile (f ig.II 14 art .88 

regolamento attuativo) ,  che presegnala sulle strade extraurbane 

e su quelle urbane con velocità maggiore di  50 km/h la  

presenza di  un attraversamento indicato da apposita segnaletica 

orizzontale.  L 'uso di  tale segnale è  anche ammesso sulle al tre 

strade urbane qualora le condizioni del  traffico ne consiglino 

l 'ut i l izzo.  Le piste ciclabil i  devono essere provviste di  apposit i  

simboli  e scri t te orizzontali  che ne dist inguano l 'uso specialist ico, 

anche se la pavimentazione delle stesse è contraddist inta nel  colore da quella 

delle contigue part i  di  sede stradale destinate ai  veicoli  a motore ed ai  pedoni.  
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Analogamente deve essere segnalato, con apposite frecce direzionali  sulla 

pavimentazione,  ogni cambio di  direzione della pista.  

La segnaletica di  indicazione e di  indirizzamento 

La segnaletica di  indicazione è destinata a  fornire agli  utenti  (art .124 

c.1 regolamento attuativo) “. .  le informazioni necessarie per la corretta e 

sicura circolazione, nonché per  l 'individuazione di  i t inerari ,  locali tà,  servizi  

ed impianti  stradali”.  

Nei segnali  di  indicazione devono essere uti l izzati  specifici  colori per 

ciascuna t ipologia di  segnale (art .78 regolamento attuativo).  Viene adottata 

una t ipologia di  segnali  di  guida verso le  diverse destinazioni urbane, da 

realizzarsi  con scri t te nere su fondo bianco, ovvero quell i  turist ici  indicanti 

locali tà o punti  di  interesse storico-art ist ico, culturale o paesaggist ico, da 

realizzarsi  con scri t te bianche su fondo marrone. Nei segnali  possono essere 

inseri t i ,  quando occorra,  zone od insert i  ret tangolari ,  di  colore diverso, 

rappresentativi  della natura della destinazione (art .124 c.8 regolamento 

attuativo) scelt i  t ra quell i  proposti  dallo stesso regolamento (art .125 c.2 

regolamento attuativo) .  Non vi  sono indicazioni sulle dimensioni e  sui  formati  

di  tal i  segnali  (art .80 c.1 regolamento at tuativo),  se si  esclude quella di  

garantirne la leggibil i tà in funzione della  velocità e del  numero di  scri t te 

r iportate (c.7).  I segnali  di  direzione invece sono o di  forma rettangolare per 

collocazioni in ambito urbano, o  sagomati  con profi lo di  freccia per 

collocazioni in ambito extraurbano. I segnali  devono essere posti  al l 'interno 

della pista ciclabile (come ad esempio può avvenire nel  caso di  marciapiede 

ciclopedonale) è necessario garantire l 'al tezza minima di  2,2 mt. misurata dal  

bordo inferiore (art .81 c.5 regolamento attuativo).  

I cartel l i  di  informazione riguarderanno i  punti  di  interesse principali 

come:  

- stazioni ferroviarie;   

- poli  ospedalieri ;   

- poli  dell 'istruzione;  

- parchi terri torial i ;   

- r i levanze storico-art ist iche;   

- centri  sportivi ,  luoghi esposit ivi  ecc.  
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Nell’attraversamento dei  diversi  contesti  urbani,  ovviamente, tali 

informazioni potranno essere integrate da altre di  valenza più locale.  

 

 

Le t ipologie di  segnali   

I segnali ,  come consigliato dalla FIAB (Federazione Ital iana Amici 

della Bicicletta) ,  vengono diversificati  a seconda che siano uti l izzati  in 

ambito urbano o extraurbano, e che siano posti  lungo piste ciclabil i  urbane o 

ciclopedonali  extraurbane. Per i  colori  si è uti l izzato i l  fondo bianco in ambito 

urbano per indicare destinazioni urbane mentre i l  colore marrone viene 

impiegato per gli  i t inerari  extraurbani anche se collocati  in ambito urbano. La 

forma scelta è ret tangolare e ret tangolare al lungata.   



59 di 108 

 

 

-)  segnali  di  indicazione collocati  sulle piste urbane. Di forma rettangolare 

(40 x 60) da posizionare sugli  i t inerari  ciclopedonali  urbani a viabil i tà 

r iservata in avvicinamento ai  punti  di  diramazione della rete urbana 

 

-)  segnali  di  indicazione di  forma rettangolare (40 x 60) e di  forma rettangolare 

allungata (20 x 100) indicano la presenza di  un percorso ciclabile e la 

direzione per raggiungerla e sono da collocarsi  sulla viabilità ordinaria per 

avviamento ad itinerari ciclopedonali urbani a viabilità riservata. 
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-)  segnali  di  indicazione di  forma rettangolare e rettangolare allungata da 

collocarsi  su itinerari  ciclopedonali  extraurbani e urbani a viabilità riservata 
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Le piste ciclabili esistenti 
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Le piste ciclabili di progetto 
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Rilievo s.p. 36 Giannella 
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